
“Un vero scout e' considerato dagli altri 
ragazzi e anche dai grandi come uno di cui 
ci si pu  fidare. Uno che non mancher  ò à
mai al suo dovere, anche se questo 
comporta rischi e pericoli, un tipo gaio e 
allegro per grandi che siano le difficolta'
dinanzi a lui”

QUESTO LIBRETTO e' di:

Un terzo di campo invernale
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Alla Riconquista
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 Era come un globo dalle mille facce; splendeva come argento alla«
luce del fuoco, come acqua al sole, come neve sotto le stelle e come
la pioggia sopra la luna  »

l'Archepietra (o Arkengemma) e'  la pi  grande gemma mai scopertaù
nella Montagna Solitaria, e' chiamata anche Archepietra di Thrain. Fu
scoperta da Thra'in I detto il Vecchio dopo l'anno 1999 della Terza Era,
anno in cui  con molti  Nani sfuggiti  da Moria  dopo il  risveglio  del
Balrog  fond  il  Regno  sotto  la  Montagna.  Fu  trovata  da  Bilboò
durante la perlustrazione delle aule della montagna, il quale cerc ,ò
invano, di usarla come merce di scambio per far finire l'assedio a cui
era sottoposta la montagna. Questo provoc  la rabbia di Thorin con laò
rottura del rapporto di amicizia fra i  due, ricostruito sul letto di
morte di quest'ultimo, dopo la Battaglia dei Cinque Eserciti. Prima di
morire ne ritorn  in possesso, come della sua spada Orcrist: entrambiò
furono  posati  sul  suo  tumulo,  posto  profondamente  dentro  la
Montagna Solitaria.

UN maiar
un maiar volava nel cielo un mattino 
ricordo quel tempo quando ero bambino 
io lo seguivo nel rosso tramonto 
dall’alto di un monte vedevo il suo mondo. 

e allora eha, eha eha....

Fiumi mari e boschi senza confine 
i chiari orizzonti e la verde collina 
e quando partivo per un lungo sentiero 
partivo ragazzo e tornavo guerriero. 

Le caverne verdi vicino al torrente 
la vita felice tra la mia gente 
e quando il mio pungolo colpiva un orco
sentivo l’orgoglio di essere un hobbit [e non un orco]. 

Fiumi mari e boschi mossi dal vento 
luna su luna i miei capelli d’argento 
e quando era l’ora dell’ultimo sonno 
andavo dagli elfi per non farvi ritorno. 

Un maiar volava nel cielo un mattino 
e verso il sole mi indicava il cammino 
un maiar che un giorno era stato colpito 
ma no, non  morto, era solo ferito.è

Le Montagne Nebbiose 

Lontan sui monti fumidi e gelati 

in antri fondi, oscuri, desolati,

prima che sorga il sol dobbiamo 

andare

i pallidi a cercar ori incantati.

Faceano i nani un d  magiche gesta,ì
battendo mazze qual campane a 

festa

dove dorme laggi  tetro un misteroù
negli antri sotto la rocciosa cresta.

Per prenci antichi, degli elfi signori,

gli accumulati e balenanti ori

lavoravano ad arte, il d  ghermendoì
per dare a gemme d'elsa altri 

splendori.

Trapuntavan di stelle le collane

i serti con baglior di drago immane,

poscia in ritorto fil di sole e luna

intessevan le luci in filigrane.

Lontan sui monti fumidi e gelati

in antri fondi, oscuri, desolati,

prima che sorga il sol dobbiamo 

andare

per esigere i nostri ori obliati.

Calici ed arpe cesellavan d'oro

e dove gli uomini non scavan, loro

vissero a lungo, ma dei lieti canti

n  uom n  elfo sent  mai il coro.é é ì

I pini sulle alture eran ruggenti,

alti gemevan nella notte i venti.

Rosso era il fuoco e distruggeva 

tutto,

gli alberi come torce eran 

splendenti.

Le campane s'udian per la vallata

e la faccia di ognun era sbiancata;

del fuoco pi  crudel, l'ira del dragoù
distrusse torri e case all'impazzata

Fumava il monte nel chiaror lunare;

i nani udir la morte ecco avanzare.

La casa abbandonarono, morendo

di sotto il drago nel chiaror lunare.

Lontan sui monti fumidi e gelati

in antri fondi, oscuri, desolati,

prima che sorga il sol dobbiamo 

andare

a riaver l'arpe e l'oro a noi 

strappati.

I pini sulle alture eran ruggenti,

alti gemevan nella notte i venti.

Rosso era il fuoco e distruggeva 

tutto,

gli alberi come torce eran 

splendenti.

Le campane s'udian per la vallata

e la faccia di ognun era sbiancata;

del fuoco pi  crudel, l'ira del dragoù
distrusse torri e case all'impazzata


